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CAMB/2024/10 

CONSIGLIO D'AMBITO

Il  giorno  lunedì  24  febbraio  2025  alle  ore  14:30lunedì  24  febbraio  2025  alle  ore  14:30, il  Consiglio  d'Ambito  si  è  riunito  il  Consiglio  d'Ambito  si  è  riunito  inin
modalità videoconferenzamodalità videoconferenza. . 

Sono presenti i Sig.ri:

N RAPPRESENTANTE CONSIGLIO LOCALE DI
APPARTENENZA

CARICA PRESENTE (P)
ASSENTE (A)

1. Bagni Caterina Modena Presidente P

2. Balboni Alessandro Ferrara Consigliere A

3. Bongiorni Matteo Piacenza Consigliere P

4. Montini Anna Rimini Consigliere A

5. Palli Valentina Ravenna Consigliere A

6. Petetta Giuseppe Forlì Cesena Consigliere P

7. Poluzzi Alessandro Bologna Consigliere A

8. Prandi Davide Reggio Emilia Consigliere P

9. Spina Aldo Parma Consigliere P

OGGETTO: SCHEMA  DI  ACCORDO  QUADRO  TRA  UNIPR  -  UNIVERSITA'
DEGLI STUDI DI PARMA E ATERSIR PER LA COOPERAZIONE NEI
SETTORI DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E DEL SERVIZIO DI
GESTIONE  DEI  RIFIUTI  MEDIANTE  ATTIVITA'  DI  RICERCA  ED
APPROFONDIMENTO  DELLE  PROBLEMATICHE  RELATIVE  AI
SETTORI  DELL'INGEGNERIA,  DELLE  SCIENZE  GIURIDICHE  ED
ECONOMICHE, DELLE SCIENZE CHIMICHE, DELLA VITA E DELLA
SOSTENIBILITA' AMBIENTALE

Il Presidente Caterina Bagni assume la presidenza e, constatata la legalità della adunanza,
dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

Vista  la  L.R.  23/12/2011,  n.  23  recante  “Norme  di  organizzazione  territoriale  delle
funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”;

visti: 

• l’art. 66 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382 che prevede la possibilità di stipulare accordi e
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convenzioni tra l’Università e gli enti pubblici per svolgere attività di ricerca scientifica;
• l’art.  15 della l.  7  agosto 1990,  n.  241 che prevede che le  amministrazioni  pubbliche

possono  sempre  concludere  tra  loro  accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento  in
collaborazione di attività di interesse comune;

• visto l’art. dell’art.7, comma 4, del D. Lgs. 36/2023 s.m.i. che prevede che un accordo
concluso  esclusivamente  tra  due  o  più  amministrazioni  aggiudicatrici  non  rientra
nell'ambito di applicazione del codice dei contratti pubblici, quando sono soddisfatte
tutte le seguenti condizioni:

a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o
gli  enti  aggiudicatori  partecipanti,  finalizzata a garantire che i  servizi pubblici  che essi
sono tenuti a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in
comune;

b)  l'attuazione  di  tale  cooperazione  è  retta  esclusivamente  da  considerazioni  inerenti
all'interesse pubblico;

c)  le  amministrazioni  aggiudicatrici  o  gli  enti  aggiudicatori  partecipanti  svolgono  sul
mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione.”; 

• l’art. 17, par. 4 della direttiva 2014/23/UE, nonché in giurisprudenza, tra le altre, Corte
di  Giustizia  UE,  Grande  Sezione,  9  giugno  2009  (in  causa  C-480/06,
Commissione/Germania); 

considerato che:

• l’Università svolge, tra i propri compiti primari, attività di ricerca scientifica;
• l’Agenzia esercita  le funzioni  di  organizzazione,  affidamento e  controllo  del  servizio

idrico  integrato e  del  servizio di  gestione integrata  dei  rifiuti  nell’ambito  territoriale
ottimale di riferimento;

• è  interesse  dell’Università,  in  virtù  del  proprio  ruolo  istituzionale,  promuovere  la
conoscenza  scientifica  e  tecnologica,  favorendo  il  trasferimento  delle  competenze  al
tessuto socio-economico anche nei settori del servizio idrico integrato e del servizio di
gestione dei rifiuti; 

• è interesse dell’Agenzia utilizzare i  risultati  della ricerca scientifica per migliorare lo
svolgimento delle funzioni di organizzazione, affidamento e controllo del servizio idrico
integrato e del servizio di gestione dei rifiuti;

• l’Università e l’Agenzia, essendo portatori di interessi pubblici omogenei e convergenti,
intendono cooperare per lo svolgimento di attività di interesse comune, sviluppando
progetti  congiunti  di  ricerca,  alta  formazione  e  innovazione  tecnologica,  volti  a
rispondere alle esigenze del territorio e a favorire la crescita sostenibile; 

ritenuto quindi addivenire alla stipula di un accordo di cooperazione con l’Università di
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Parma di durata triennale, con possibilità di rinnovo e fermo il diritto di recesso, per la
definizione  delle  modalità  di  realizzazione  dei  comuni  obiettivi  e  per  disciplinare  lo
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

precisato che l’accordo per la cooperazione nei settori del servizio idrico integrato e del
servizio  di  gestione  dei  rifiuti,  mediante  attività  di  ricerca  ed  approfondimento  delle
problematiche relative ai settori  dell'ingegneria, delle scienze giuridiche ed economiche,
delle  scienze  chimiche,  della  vita  e  della  sostenibilità  ambientale,  comporterà  la
realizzazione delle seguenti attività di interesse comune:

a. progetti di ricerca scientifica congiunta; 
b. scambio di dati e informazioni;
c. organizzazione di seminari, convegni e attività di alta formazione; 
d. pubblicazioni scientifiche per la diffusione dei risultati ottenuti;

precisato altresì  che  per  l'attuazione  dell’accordo  le  parti  stipuleranno  una  o  più
convenzioni  di  disciplina  delle  specifiche  attività  di  collaborazione  e  delle  modalità
(strutture, personale e risorse finanziarie; ripartizione dei compiti, programmazione delle
attività di ricerca e definizione degli specifici progetti di ricerca; modalità di controllo e
modalità di utilizzo dei risultati della ricerca);

ritenuto  che i  membri  del  Comitato per parte Agenzia siano il  Direttore e il  Dirigente
dell’Area Regolazione; 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.;
con voti favorevoli e unanimi espressi nei modi e forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare lo schema di Accordo quadro tra UNIPR – Università degli Studi di Parma
e ATERSIR, l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi idrici e rifiuti, per la
cooperazione nei settori del servizio idrico integrato e del servizio di gestione dei rifiuti
mediante attività di ricerca ed approfondimento delle problematiche relative ai settori
dell'Ingegneria, delle Scienze Giuridiche ed Economiche, delle Scienze Chimiche, della
Vita e della Sostenibilità Ambientale, allegato quale parte integrante e sostanziale del
presente atto;

2. di dare mandato al Direttore di approvare le convenzioni di disciplina delle specifiche
attività e  modalità  di  collaborazione,  individuando le  risorse umane ed economiche
necessarie; 

3. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti
connessi e conseguenti.
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Si dichiara che sono parte integrante del presente atto gli allegati riportati a seguire  1, archiviati
come file separati dal testo della proposta sopra riportato:

 1. CAMB-10-2025-All_1-SCHEMA_AQ_ATERSIR_UNIPR.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti
alla firma digitale con cui è stata sottoscritta la proposta
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO D'AMBITO N° 6 / 2025

OGGETTO: SCHEMA  DI  ACCORDO  QUADRO  TRA  UNIPR  -  UNIVERSITA'
DEGLI STUDI DI PARMA E ATERSIR PER LA COOPERAZIONE NEI
SETTORI DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E DEL SERVIZIO DI
GESTIONE  DEI  RIFIUTI  MEDIANTE  ATTIVITA'  DI  RICERCA  ED
APPROFONDIMENTO  DELLE  PROBLEMATICHE  RELATIVE  AI
SETTORI DELLE SCIENZE GIURIDICHE ED ECONOMICHE

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi
degli articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

IL DIRETTORE
Firmato digitalmente da Vito Belladonna

Bologna, 21/02/2025

Allegato N° 1
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Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente

Caterina Bagni

Firmato digitalmenteFirmato digitalmente

Il Segretario verbalizzante

Elisabetta Montanari

Firmato digitalmenteFirmato digitalmente

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La suestesa deliberazione:

ai sensi dell’art. 124, D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio per
quindici giorni consecutivi (come da attestazione).

  

Bologna, 24/02/2025
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